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“MA ESSA NON CADDE”  
LA CASA COMUNE, RESPONSABILITÀ CONDIVISA 

 
Dopo la bellissima omelia tenuta nella chiesa di santa Barbara Domenica 30 novembre, in occasione del 
LXX della nostra chiesa parrocchiale, l’arcivescovo Delpini ha pronunciato un altro importante discorso nella 
chiesa di sant’Ambrogio a Milano, lo scorso venerdì 5 dicembre, vigilia della festa del nostro compatrono 
(anticipata di un giorno a causa della coincidenza con la domenica). 
Il discorso della vigilia di sant’Ambrogio è entrato nella tradizione, non solo della chiesa ambrosiana, ma 
dell’intera cittadinanza milanese e regionale; ad esso assistono infatti non solo le autorità religiose, ma 
anche quelle civili e militari della nostra regione. Alcuni testi pronunciati in quella circostanza sono rimasti 
emblematici. Basta ricordare Noi e l’Islam, un volumetto che riproduce le parole del cardinal Martini del 
1991. 
Ma, per tornare a noi, vogliamo esplorare un po’ il senso del discorso pronunciato quest’anno dal nostro 
Arcivescovo. Possiamo partire dal titolo e sottotitolo, ricordando che essi vogliono essere una sintesi che 
accompagna il testo scritto; non compaiono evidentemente nel discorso. Il titolo “Ma essa non cadde” è 
una citazione di Mt 7,25, siamo alla conclusione del Discorso della Montagna e Gesù fa il confronto tra la 
casa costruita sulla roccia e quella edificata sulla sabbia: la prima appunto “non cadde” perché poggiava su 
una base solida. 
Il sottotitolo ci spiega cos’è l’edificio cui si allude nella frase del Vangelo. È la “casa comune” la società che 
tutti siamo chiamati a costruire. Nel testo si fanno anzitutto notare delle situazioni negative. Un capitalismo 
“a servizio dell’individualismo, dell’indifferenza, dell’inequità”, un sistema di welfare “in declino” dove cresce 
“la paura di essere malati”. Città che ti chiudono la porta in faccia, “che non vogliono cittadini” e dove “si 
usano le case per fare soldi, invece che per ospitare persone”. Una generazione “che non vuole divenire 
adulta” e che “ha paura del futuro”. E un sistema carcerario la cui situazione è diventata “intollerabile”, 
mentre la politica sembra non vedere altra via che la repressione: e in tutto questo “la Costituzione della 
Repubblica italiana è tradita”. Ecco “i cinque segnali che più mi impressionano”, scandisce l’Arcivescovo, 
guardando all’attuale scenario delle “minacce che insidiano la casa comune” e che evocano il rischio di “un 
crollo rovinoso che lascerà solo macerie”. 
Ma non è del male l’ultima parola. Nel suo discorso Delpini offre segni di speranza. Di più: offre volti, evoca 
persone - coppie di sposi, preti, educatori, professionisti, politici, imprenditori, comuni cittadini - che giorno 
dopo giorno “si fanno avanti” lontano dalle luci dei riflettori con l’intenzione di “voler mettere mano 
all’impresa di aggiustare il mondo”. E dà loro voce. E li ringrazia. E riconoscendo come il contributo venga 
da persone di ogni credo, ispirazione, ideale, richiama quello che per i cristiani è il fondamento di ogni 
impegno, personale e sociale, mirato ad “aggiustare e rendere abitabile” la casa comune: il Signore Gesù. 
“E’ lui stesso la pietra angolare”. “Io credo che sia proprio opera di Dio quell’invincibile desiderio di bene, 
quel senso di responsabilità, quella disponibilità ad affrontare anche fatiche e sacrifici che convince molti a 
farsi avanti, per camminare insieme, per assumere responsabilità”. E “la responsabilità personale è il fascino 
e il rischio della democrazia, della vita in questa terra che amiamo, della continuità di una civiltà di cui 
siamo fieri”.    
                                              Don Daniele Grassi 



PASTORALE GIOVANILE CITTADINA 
 

NOVENA DI NATALE 
Per tutti i bambini e i ragazzi delle città, proponiamo l’appuntamento della preghiera della Novena 
di Natale. Per favorire la partecipazione di tutti, l’appuntamento si svolge in tre chiese in orari 
differenti.  
 
A POASCO 
Da Martedì 16 a Venerdì 19 
Ogni mattina dalle ore 8 ci troviamo in chiesa 
 
A S. ENRICO 
Da Martedì 16 a Giovedì 18 
Ogni pomeriggio dalle 17 alle 18 ci troviamo in chiesa 

 A SAN DONATO CENTRO 
Da Martedì 16 a Venerdì 19 
E anche Lunedì 22 e Martedì 23 
Dalle ore 16.45 ci troviamo nella chiesa del Crocifisso 
Sono invitati bambini e ragazzi delle parrocchie di 
Incarnazione, di San Donato, di S. Barbara 

 
S.MESSA PER LA PASTORALE GIOVANILE 
MERCOLEDÌ 24 DICEMBRE 
ORE 16 PANETTONE INSIEME 
ORE 17 S. MESSA presso la chiesa di S. Maria Ausiliatrice in Certosa, Via Greppi 5 
 
 

PAROLE DAL LIBANO PRO TERRA SANCTA 

Dal bellissimo incontro tenutosi venerdì sera nella parrocchia di Santa Barbara, desideriamo riportare alcune 
parole particolarmente significative ascoltate dalle testimonianze giunte dal Libano. Monsignor César 
Essayan, vicario apostolico di Beirut, ha ricordato che il Libano è «una terra non sicura, ma primariamente 
bellissima», segnata da guerra e corruzione, ma anche da una continua opera di evangelizzazione e di 
ricostruzione delle persone. In questo contesto difficile, la domanda che molti si pongono è «Dov’è il 
Signore?», soprattutto dopo eventi drammatici come l’esplosione al porto di Beirut. La risposta, ha detto il 
Vescovo, nasce ogni giorno dalla preghiera, dall’Eucaristia e dall’ascolto della Parola di Dio. 

Monsignor Essayan ha sottolineato come la speranza del Libano sia profondamente radicata in Cristo e come 
i giovani, in particolare, sentano forte la chiamata a «riprendere in mano la propria vocazione», credendo 
che sia ancora possibile cambiare il corso della storia restando fedeli al Vangelo. 

Padre Guillaume Bruté De Rémur, rettore del Seminario Redemptoris Mater di Beirut, ha messo in luce la 
grande sfida che oggi vivono i giovani libanesi: la tentazione di lasciare il Paese. Il compito del Seminario e 
della Chiesa è invece quello di formare persone che prendano sul serio il Vangelo e scelgano di rimanere, 
costruendo futuro nella propria terra. In questo senso, vivere l’accoglienza, la benevolenza e l’amore diventa 
una forma “eroica” di testimonianza cristiana, possibile solo con la grazia del Signore. 

Parole forti e luminose, che ci aiutano a guardare al Libano non solo come a una terra ferita, ma come a una 
terra di miracoli e di speranza, affidata anche alla nostra preghiera e alla nostra vicinanza. 

Per chi desidera approfondire, un resoconto più dettagliato è disponibile sul sito della Diocesi di Milano. 

Raccogliamo le nostre forze e rinunce a favore del popolo sofferente di Israele e Palestina. Ora più che 
mai questo popolo ha bisogno anche dei nostri aiuti: trovate una cassetta in fondo alle nostre chiese.  

 

 

 



Domenica 21 dicembre in tutte le chiese della città 
Progetto di carità: NOI, PREZIOSE COME IL NARDO 

 

Domenica proponiamo una raccolta straordinaria a favore del progetto di carità dell’Avvento. Già 
nelle domeniche scorse, attraverso i notiziari, abbiamo descritto la tragedia in corso a Gaza, che 
ogni giorno vediamo alla televisione, con prospettive purtroppo non rosee. L’Associazione Pro Terra 
Sancta, con cui siamo in contatto, porta avanti numerosi progetti di assistenza, soprattutto a favore 
della piccola comunità cristiana di Gaza City (circa 1.300 persone), che attualmente accoglie anche 
circa 700 persone sfollate dalle proprie abitazioni, ormai inesistenti. Domenica prossima, a tutte le 
Messe, verranno messi in vendita piccoli oggetti in legno di ulivo (2 euro) e profumatori di nardo (5 
euro), prodotti da donne di Betania, il paese dell’amicizia e dell’accoglienza. Con l’aiuto di Pro Terra 
Sancta, questi oggetti sono arrivati in Italia e vengono fatti conoscere attraverso diverse iniziative 
benefiche. Ricordiamo l’importanza di questo progetto, che non si configura come semplice 
assistenza, ma ha il profumo della dignità e della speranza. Contiamo sull’aiuto e sulla disponibilità 
di tutti. 

 

CONSIGLIO PASTORALE: NOVITÀ SULLA MESSA DELLA NOTTE DI NATALE  
 
Martedì 9 dicembre, presso il Centro parrocchiale di San Donato Centro, si è riunito il Consiglio 
pastorale della Chiesa di San Donato. Il primo punto all’ordine del giorno ha riguardato gli orari delle 
Messe della notte di Natale. È stato ricordato che la Messa della notte non ha un orario 
liturgicamente fissato e non deve necessariamente essere celebrata a mezzanotte. Considerando i 
cambiamenti nelle abitudini familiari e la maggiore partecipazione alle Messe della vigilia, il Consiglio 
ha deciso di avviare una sperimentazione: quest’anno la Messa della Notte nella parrocchia 
di San Donato Centro sarà celebrata alle ore 23, mentre nelle altre parrocchie della città 
rimarrà l’orario delle ore 24. 
Il secondo punto ha riguardato la valutazione dell’esperienza della benedizione natalizia delle 
famiglie svolta da coppie di laici. L’esperienza è stata giudicata molto positiva, riconoscendovi 
un segno di accoglienza, ospitalità e rafforzamento dei legami con i parrocchiani. È emersa la volontà 
di approfondirla con un incontro di discernimento nel nuovo anno e di riproporla, possibilmente in 
forma più estesa, nei prossimi anni. 

Infine, il Consiglio ha ascoltato un resoconto sulle attività che negli ultimi anni hanno ridato vita 
all’antica Canonica della Pieve. Oltre al guardaroba della Caritas, la struttura ospita il progetto 
di accoglienza Casa Zaccheo per persone senza fissa dimora e le attività giovanili del progetto 
Chilometro 01. Queste iniziative stanno dando un nuovo volto alla canonica, che rimane un luogo 
significativo di incontro e di pastorale, soprattutto in relazione ai temi della marginalità e della 
povertà. Il Consiglio ha espresso apprezzamento per il lavoro svolto, auspicando che in futuro si 
possano sviluppare ulteriori progetti di ospitalità e di attenzione ai giovani.  

Infine, il Consiglio pastorale ha deciso che, nel mese di gennaio, tradizionalmente dedicato alla 
preghiera per la pace, e alla luce della situazione politica internazionale ancora molto preoccupante, 
verrà ripreso un gesto comunitario di preghiera all’interno delle celebrazioni vigiliari e domenicali in 
tutte le parrocchie di San Donato Milanese. Durante la preghiera dei fedeli sarà osservato un 
minuto di silenzio per la pace, accompagnato dal suono delle campane a morto.  



CASA ZACCHEO - ACCOGLIENZA EMERGENZA FREDDO 
  

La Caritas Cittadina risponde all’emergenza freddo. Chi desidera conoscere o sostenere questa opera di 
carità può scrivere a caritascittadinasdm@gmail.com. Abbiamo bisogno di generi per la colazione, per 
la pulizia della casa e per l’igiene personale, da consegnare in Pieve il giovedì (16.00–17.30) o il sabato 
(10.00–11.30), oppure nei cesti collocati nelle chiese. È possibile contribuire anche con un’offerta a: 
Associazione Caritas Cittadina San Donato – IBAN IT21C0306909606100000138526 Per 
approfondire: Emergenza Freddo a Casa Zaccheo 2025 – YouTube 
https://www.youtube.com/watch?v=FKeF4YhPo-I 

 
AGENDA 

 

POMERIGGI DI AVVENTO IN ORATORIO 
Nelle domeniche di Avvento l'oratorio di S. Enrico 
propone laboratori di teatro e di manualità in 
preparazione alla festa di Natale, organizzata per il 
21 dicembre. Dalle 16 alle 17.30, merenda 
compresa. 
A San Donato centro domenica 14 dicembre: 
laboratori e scambio di auguri in oratorio. 
 
 

MERCOLEDÌ 17 DICEMBRE A S.BARBARA 
Mercoledì 17, dalla 18 alle 19, si svolgerà l’ultima 
visita guidata di quest’anno delle opere d’arte 
presenti nella chiesa di Santa Barbara. Il soffitto dei 
fratelli Cascella, gli arredi e il portale dei fratelli 
Pomodoro e gli arazzi della cattedrale di Cosenza 
esposti per l’intero anno, saranno i temi principali 
dell’incontro. Partecipazione ad offerta libera da 
destinare al restauro della Chiesa 

 

  ORARI S.MESSE 
 LU 15 MA 16 

COMMEMOR
AZIONE 

DELL’ANNUN
CIO A 

S.GIUSEPPE 

ME 17 
FERIA 

PRENATA
LIZIA 

DELL’AC-
COLTO 

GI 18 
FERIA 

PRENATA
LIZIA 

DELL’AC-
COLTO 

VE 19 
FERIA 

PRENATA
LIZIA 

DELL’AC-
COLTO 

SA 20 
FERIA 

PRENATALIZIA 
DELL’ACCOLTO 

DO 21 
VI DI AVVENTO  

DELL’INCARNAZIO-
NE 

S.BARBARA 8.15 8.15 8.15 
13 

8.15 8.15  8.15 dC 
18.30 dM 

8.30 dD 
11.30 dU 
18.30 dL 

S.DONATO 
V.M. 

18 18 18 18 18 18 dU 9 dM 
10.30 dU 

19 dU 
S.ENRICO 8.30 18 8.30 18 8.30 17.30 dD 10.30 dF 

17.30 dC 
OSPEDALE       16 dD 
INCARNA-

ZIONE 
18.15*  8.30*  18.15* 18 8.30 dF 

10 dL 
S.MARIA 

AUS. 
 18.15*  18.15*  17 11.30 dL 

POASCO  8.30* 18.15* 8.30*  18 10.15 dM 
                                         * SOSPESA IN CASO DI FUNERALE 

 
SEGRETERIE PARROCCHIALI 

S.BARBARA Lu 9-10.30 /17-18.30 02.5279132 metanopolisantabarbara@chiesadimilano.it 
S.DONATO V.M. Lu – Ve 17.30-19 02.5272053 sandonatoprepositurale@chiesadimilano.it 

S.ENRICO Lu – Ve 17-18 02.5271186 metanopolisantenrico@chiesadimilano.it 
 

 

PARROCCHIA S. BARBARA IN METANOPOLI: IT 11 G 06230 33711 000015062004 
PARROCCHIA DI S. ENRICO: IT 29 Y 03069 09606 100000018716 
PARROCCHIA DI S. DONATO  (Intesa) IT 30 I 03069 096061 00000006100; 
PARROCCHIA DI S.DONATO V.M. (Caravaggio)IT 47 X 08441 33710 000000450049 


